ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO

MACERATA


ALLEGATO A

SCHEDA DI PROGETTO

 PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

PARTE I

	ENTE 

	1
	Ente proponente il progetto:
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO  (I.R.C.R.) – MACERATA

	2
	Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO (I.R.C.R.) 

Via B. Gigli, 2 – 62100 MACERATA

Telefono Amministrazione e Fax – 0733/240305

Sito internet: www.ircrmacerata.it (in fase di allestimento che sarà completata entro settembre 2003)

e-mail: ircr.mc@ircrmacerata.191.it

	3
	Eventuali altri enti co-promotori del progetto:
	 

	PROGETTO

	4
	Titolo del progetto:
	L’anziano, la nuova risorsa della società

	5
	Tipologia del progetto 
	Progetto DI PARTECIPAZIONE

	6
	Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica
	Settore: Assistenza  -  
Area di intervento: Anziani
Codice: A01  -  

	7
	Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili
	La popolazione ultrasessantaquattrenne della Regione Marche,  rappresenta il 21,5% (pari a circa 316.000 persone) della popolazione totale, con un indice di invecchiamento tra i più alti d’Italia; secondo le stime ISTAT tali numeri sono destinati a crescere sensibilmente nei prossimi anni.

In Provincia di Macerata, tra le quattro province della Regione, ha il più alto indice di invecchiamento ed è costituita da numerosi Comuni (57) nel 64.91 % dei quali è presente una casa di riposo.
Nell’ambito del Comune di Macerata il numero degli anziani ultrasessantacinquenni è molto elevato e alla Casa di Riposo “Villa Cozza”, unica struttura pubblica all’interno del Comune, i servizi sono ormai diversificati a seconda degli utenti:
· Centro Sociale;

· Centro Diurno permanente (limitato in inverno e potenziato in estate);

· Comunità Alloggio per soggetti autosufficienti;

· Casa di Riposo (anziani auto e semi-autosufficienti);

· Residenza protetta (anziani non autosufficienti);

La richiesta pressante è per l’ingresso di soggetti in condizione di non autosufficienza, anche grave, che non riescono ad essere gestiti in famiglia, comprese le situazioni in fase terminale.

	8
	Obiettivi del progetto
	Il progetto in questione è continuativo del precedente  (cod. 002268020445I) in fase di realizzazione, che sta dando ottimi risultati e che terminerà il 02/02/2004.

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita degli anziani residenti, sia in senso sociale che materiale, andando a sostegno e supporto ai servizi assistenziali già attivati nell’Ente, con particolare riguardo agli ospiti non autosufficienti, con scarsissima autonomia personale, che rischiano di essere totalmente isolati dalla società.
In particolare il progetto si propone, attraverso la partecipazione dei volontari alle attività ordinarie assistenziali dell’Ente svolte con le normali procedure e strumenti d’uso, di aiutare gli anziani non autosufficienti della Residenza Protetta e della Casa di Riposo, sopperendo le carenze di autonomia funzionale personale, consentendo loro di poter partecipare a quel minimo di vita sociale presente all’interno della struttura.
Il volontario, che come caratteristica principale di realizzarsi in  un progetto sociale al di fuori di una logica di tipo contrattuale, apporta un grandissimo contributo alla realizzazione degli obiettivi previsti nel progetto e contribuisce a formare quella necessaria sensibilizzazione delle persone “normali” nei confronti dei soggetti anziani istituzionalizzati, non autosufficienti ed in  condizione di gravità.
Gli obiettivi parziali su base annua sono:

entro il 2004: evitare l’allettamento volontario degli ospiti e facilitare la mobilità all’interno della struttura e dei servizi che essa offre.
entro il 2005: aumentare la partecipazione alle attività sociali degli ospiti non autosufficienti utilizzando i volontari come stimolo e ausilio alle disabilità individuali;
entro il 2006: consentire, in sinergia con gli altri progetti, una effettiva partecipazione attiva alla vita della struttura ed alle attività cittadine.

	9
	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile
	Il progetto, che è gestito dal Responsabile dei servizi alla persona dell’Ente, è coadiuvato, in particolare, dalle figure assistenziali ed infermieristiche presenti nella struttura, ed i volontari hanno il compito di effettuare:

· attività assistenziali di base (igiene della persona, bagni assistiti, mobilizzazione e deambulazione, ecc.);

· aiuto nelle semplici operazioni di vita quotidiana (vestizione, alimentazione, ecc.);

· operare in equipe;

· presa in carico dell’utente;

· ascolto e conversazione;
· accompagno;

· ecc.

Al progetto e agli obiettivi dello stesso, collabora tutto il personale dell’Ente, sia in maniera diretta che indiretta.

	10
	Eventuale validazione del progetto da parte di Ente pubblico competente per materia
	La validazione del progetto dal parte del Comune di Macerata, ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n. 15, è avvenuta in data 27 maggio 2003 con nota n. 16365.

	11
	Durata del progetto
	Pluriennale, 3 (tre) anni

	12
	Data di avvio del progetto
	30/12/2003 (con possibile slittamento massimo al 02/02/2004)

	13
	Sede/i di realizzazione del progetto
	Macerata, presso struttura IRCR - Villa Cozza (Via B. Gigli n. 2)

	14
	Indirizzo della/e sede/i di realizzazione del progetto
	Macerata, presso struttura IRCR - Villa Cozza (Via B. Gigli n. 2)

	15
	Telefono, E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i
	ISTITUZIONI RIUNITE DI CURA E RIPOSO (I.R.C.R.) 

Telefono Amministrazione e Fax – 0733/240305

e-mail: ircr.mc@ircrmacerata.191.it
Sito internet: www.ircrmacerata.it (è in fase di allestimento e verrà completato entro settembre 2003)

	16
	Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento
	Dott. Floriana Patrassi – tel. ufficio 0733/236465 (ore ufficio).

	17
	Numero dei volontari da impiegare nel progetto
	6 unità 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	21
	Numero ore di servizio settimanale dei volontari (non inferiore a 25 ore), ovvero monte ore annuo (non inferiore alle 1200 ore, con minimo di 12 ore settimanali obbligatorie)
	25 ore settimanali. Le giornate di riposo seguiranno un andamento ciclico e pertanto non sempre coincideranno con la domenica e le festività infrasettimanali.
L’orario lavorativo può essere mattutino o pomeridiano. 

In particolari condizioni, previa specifica richiesta, potrà essere attivato il monte ore (1200 ore) annuo con minimo 12 ore settimanali

	22
	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6)
	5 giorni a settimana

	23
	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio
	· flessibilità nell'orario e nelle funzioni; 
· disponibilità al rapporto con gli altri, in particolare con persone bisognose di aiuto.


	24
	Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto, ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore
	Evidenziato che i volontari acquisiranno, inevitabilmente, competenze professionali nel campo dei servizi comunitari per l’assistenza agli anziani, al termine del periodo di servizio civile, a gli stessi verrà rilasciato un attestato con l’indicazione di tutto il percorso formativo effettuato ed un attestato di SCV.

Ai volontari verrà rilasciata idonea certificazione che attestati la frequenza a tutti i periodi di formazione effettuati. 

Sono stati sottoscritti protocolli d’intesa con l’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato (per i corsi in campo sociale) “F. Corridoni” di Corridonia (MC) e l’Istituto Tecnico Attività Sociali “Matteo Ricci” di Macerata per il riconoscimento dei crediti formativi agli studenti volontari.
E’ in fase di trattativa con l’ASL 9 di Macerata il riconoscimento di crediti formativi per il corso professionale di “Operatore Socio Sanitario”.


	25
	Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto
	Il progetto verrà pubblicizzato come segue:

· con specifici comunicati stampa dell’Ente, anche attraverso l’Ufficio Stampa del Comune di Macerata e attraverso il bimestrale comunale “Macerata – notizie in Comune“;

· attraverso affissione nell’albo pretorio dell’Ente, del Comune di Macerata e della AUSL 9 di Macerata;

· inserimento nei siti internet dell’Ente e degli enti convenzionati, nonché degli Istituti scolastici convenzionati per i crediti formativi; 

· verrà pubblicizzato attraverso gli Uffici InformaGiovani presenti nel territorio; 

· verranno effettuate delle riunioni e distribuito del materiale informativo all’interno delle scuole superiori che si occupano del sociale e dell’Università di Macerata;

	26
	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari
	Nella selezione dei candidati l’Ente riterrà titolo preferenziale, assegnandone specifico punteggio alla voce “altri elementi di valutazione” nella scheda di valutazione per l’ammissione, il possesso di titoli, o la frequenza a corsi, inerenti il campo sociale, con particolare riguardo a quelli rilasciati dagli enti convenzionati per i crediti formativi.  

	27
	Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari
	Durante il progetto sono previsti due momenti di verifica annuali, legati alla formazione, che si realizzano attraverso la predisposizione di apposite schede di valutazione finalizzate a:

· accertare il grado di soddisfazione degli utenti rispetto al servizio erogato, finalizzato agli obiettivi del progetto;

· comprendere quanto appreso dal volontario.

I risultati delle schede orienteranno il periodo formativo successivo ai momenti di verifica

Il progetto assicura, comunque, al volontario acquisizioni utili alla sua crescita individuale ed umana per il contatto costante che propone con la vecchiaia,  (fase inevitabile della vita), la malattia ed il dolore. L’esperienza che viene maturata dal volontario durante il periodo del progetto può essere determinante per l’inserimento professionale dello stesso nel campo dei servizi sociali o sanitari, servizi per i quali è importantissimo avere la giusta predisposizione.


	RISORSE

	28
	Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64
	· Predisposizione o disponibilità al rapporto con gli altri, in particolar modo gli utenti anziani in difficoltà; 

· Preferenza per studi di indirizzo umanistico, educativo ed assistenziale; 

· Patente B o superiori;

· Uso del computer con particolare riferimento all’utilizzo di programmi MSOffice: Word, Excel, ecc.

	29
	Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’Ente
	L’Ente mette a disposizione le risorse necessarie per la formazione del volontario, così come descritto nella Parte II e quant’altro collegato alla realizzazione del progetto.

	30
	Eventuale cofianziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi
	Nessuno.

	31
	Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto
	I normali strumenti d’uso in possesso dell’Ente.


Macerata,










 IL PRESIDENTE









Rag. Marino Foresi

PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

formazione generale e specifica dei volontari

	1
	Sede di realizzazione
	Macerata, presso la struttura Villa Cozza di via B. Gigli n. 2

	2
	Modalità di attuazione:

a)  in proprio presso l’Ente ;

b)  affidata ad altri Enti di servizio civile ;

c)  affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione.
	La formazione è attuata:

a)  in proprio da parte dell’Ente.

Essa potrà essere, in parte, affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione, quando l’Ente lo ritenga necessario per particolari situazioni.



	3
	Obiettivi
	Far conoscere al volontario gli utenti cui si deve rapportare e prepararlo ad affrontare le problematiche legate agli obiettivi del progetto.

	4
	Durata
	70 ore complessive così ripartite:
· 1 fase - teorica – si svolge all’inizio del servizio per un totale di n. 60 ore;

· 2 fase – in itinere – si svolge nel corso dei dodici mesi di servizio, per un totale di n. 7 ore,  e consiste in almeno due momenti di monitoraggio e valutazione dell’attività espletata con possibile partecipazione a seminari e corsi attinenti agli obiettivi del progetto.

· 3 fase – in itinere – relative all’apprendimento di nozioni informatiche indispensabili ai servizi svolti nell’Ente. Si svolge nel corso dei dodici mesi di servizio per un totale complessivo di  n. 3 ore.

	5
	Contenuti
	Riferimenti teorici sulle normative che regolamentano le IPAB ed il settore dell’assistenza, con particolare riferimento a quella dell’anziano.

Evoluzione della famiglia; terza e quarta età; la fase involutiva della vita; nozioni di geriatria, principali malattie legate all’età e alla non autosufficienza.

Le condizioni sociali dell’anziano oggi; nozioni di ergoterapia, terapia occupazionale, animazione sociale; il mantenimento delle abilità; l’importanza dell’ascolto e della conversazione; ecc.. 
Il lavoro in equipe.

Nozioni su servizi presenti negli ambiti distrettuali sia sociali che sanitari.
Nozioni di informatica applicata ai servizi gestiti.

	6
	Risorse finanziarie investite
	Quelle necessarie alla realizzazione della formazione prevista.

	7
	Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione
	Sono previste, nella terza fase, verifiche periodiche sulla corretta realizzazione degli obiettivi preposti.

	8


	Altre informazioni
	A discrezione del Responsabile del progetto, si specifica richiesta dei volontari, può essere riconosciuta una riduzione delle ore di formazione per coloro che frequentano gli Istituti convenzionati per il riconoscimento dei crediti formativi.

La formazione complessiva non potrà comunque essere inferiore a 25 ore.

Per particolari necessità specifiche, possono essere richiesti ai volontari momenti formativi ulteriori.


Macerata, 









 IL PRESIDENTE










Rag. Marino Foresi

formazione dei responsabili

	1
	Sede di realizzazione
	Macerata, presso la struttura Villa Cozza di via B. Gigli n. 2.

	2
	Modalità di attuazione:

a)  in proprio presso l’Ente ;

b)  affidata ad altri Enti di servizio civile ;

c)  affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione.
	La formazione è attuata:

a)  in proprio da parte dell’Ente.

Essa potrà essere, in parte, affidata a soggetti pubblici o privati specializzati in materia di formazione, quando l’Ente lo ritenga necessario per particolari situazioni.



	3
	Obiettivi
	Aggiornamento professionale legato all’evoluzione normativa socio sanitaria della materia ed a quella professionale. 

	4
	Durata
	25 ore annuali.

	5
	Contenuti
	Norme legislative in ambito sociale e sanitario; ottimizzazione della gestione; tecniche di assistenza, riabilitazione; ecc.

	6
	Risorse finanziarie investite
	Quelle umane e finanziarie necessarie al raggiungimento dell’obiettivo formativo preposto.

	7
	Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione
	Riscontri periodici con i docenti circa i percorso di formazione e di aggiornamento effettuato, rilascio di attestati.

	8


	Altre informazioni
	In presenza di specifiche convenzioni con le Facoltà, la formazione dei responsabili può essere affidata alla Università di Macerata.

Potranno prevedersi ulteriori fasi formative in linea con l’evoluzione del progetto e la rispondenza degli utenti allo stesso


Macerata, 









 IL PRESIDENTE










Rag. Marino Foresi
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